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Nella splendida cornice di Villa Cas-
telletti si è svolta l’annuale evento 
conviviale dei soci finanziatori di 
Spes Docet. La serata di beneficen-
za alla quale hanno partecipato oltre 
5oo invitati e che quest’anno, come 
votato dai partecipanti all’evento 
del 2011, si prefiggeva di finanzi-
are l’acquisto di un’apparecchiatura 
“PCR real-time LightCycler Nano 
System” ed un progetto di ri-
cerca sulle malattie rare renali 
nell’infanzia.

Ospiti della serata: il pittore Fabrizio Vendramin, vincitore dell’edizione 2011 di 
Italian Got Talent, ed il comico Angelo Pintus di Colorado Cafè

Il pittore che ha sorpreso il pubblico 
di Italia’s Got Talent 2011 con la 
Musica a Colori, ospite della serata 
organizzata presso Villa Castelletti, 
ha realizzato davanti al pubblico 
due opere: un omaggio a Marylin 
Monroe, un quadro stile pop Art, ed 
un tributo a Houdrey Hepburn.

Le opere sono state messe all’asta 
fra i partecipanti all’evento.

Poliedrico artista di Colorado Cafè, 
Pintus non si definisce un comico 
bensì uno “stronzo” che fa ridere 
quando ne ha voglia.

Il suo spettacolo piace sia agli 
uomini perché parla di sport sia 
alle donne perché parla di sesso 
e di seduzione dal punto di vista 
femminile.

Un momento dell’asta dei quadri realizzati 
durante la serata da Fabrizio Vendramin.
Battitore d’eccezione è stato Angelo Pintus.

Fabrizio Vendramin
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angelo Pintus



Richiesta di donazione di macchina

PCR real-time LightCycler Nano System
A partire dal progetto “Genoma”, è oggi chiaro che 
l’influenza del contributo genetico su tante malattie che 
un tempo erano ritenute senza causa dimostrabile è 
determinante. Molte di tali malattie sono croniche e
impegnano il bambino e la famiglia in percorsi diagnos-
tici e terapeutici lunghi e spesso costellati di difficoltà e
ostacoli derivanti proprio dalla scarsa conoscenza del-
le cause della malattia dalla quale è affetto il bambino.
La macchina PCR real-time è un metodo di amplificazi-
one e quantificazione simultanea del DNA, e permette
di analizzare, in maniera rapida e con risorse economiche ridotte, pazienti che presentano malattie croniche
per cui la causa genetica non è ancora stata individuata. Il vantaggio è ovvio: conoscere le alterazioni geniche
significa capire i meccanismi biologici alterati e quindi arrivare a colpire la malattia con farmaci diretti a
correggere quello specifico meccanismo. 

L’Associazione Dynamo Camp Onlus (www.dynamo-
camp.org), prima in Italia, organizza campi di Terapia 
Ricreativa, appositamente strutturati per ospitare gra-
tuitamente bambini e ragazzi affetti da patologie gravi 
e croniche, dai 7 ai 17 anni, in terapia o nel periodo 
di post ospedalizzazione. Si tratta principalmente di 
bambini affetti da patologie oncoematologiche e neu-
romotorie. Dynamo Camp ha aperto le porte nel 2007 
ospitando 60 bambini, cresciuti a 218 nel 2008 e a oltre 
500 nel 2009: 779 nel 2010, nell’ambito delle sessioni
estive, delle vacanze pasquali e natalizie, e nelle ses-
sioni primaverili per le famiglie. Il progetto ha respiro 
nazionale e internazionale: i bambini provengono da 

tutta Italia, dalla Germania, Iraq, Siria, Giordania.
Dynamo Camp fa parte dell’Association of Hole in the Wall Camps - l’associazione fondata nel 1988 dall’attore 
Paul Newman, ispirato promotore di questi camp per bambini malati – che fino ad oggi ha ospitato oltre 
200.000 bambini affetti da patologie gravi diverse (oltre 150) coinvolgendo ogni anno più di 10.000 volontari.
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L’impatto del programma sui bambini
Dynamo Camp e la Terapia Ricreativa non si prefiggono di curare in senso tradizionale i loro ospiti ma a far riscoprire anche nella malattia tutto il potenziale 
umano che un bambino può avere. Un bambino malato è infatti un bambino come tutti gli altri. Come gli altri ha bisogni ed esigenze. Vive intensamente ogni 
giornata, esprimendosi e costruendo il proprio carattere grazie a esperienze sempre nuove. A Dynamo Camp questo è possibile e ogni giorno è una sorpresa: 
c’è chi sale per la prima volta a cavallo, chi si alza da una carrozzella per arrampicarsi in cima a una parete di 5 metri, chi vede un cervo nella splendida Oasi 
Dynamo affiliata WWF,
chi fa le piroette in piscina e chi domina il palcoscenico del teatro come una rock star. I bambini del Camp comunicano, parlano di sè, mostrano le loro passioni, 
tirano fuori il loro carattere e soprattutto si divertono!
A Dynamo tutto questo è possibile grazie all’impegno di volontari, staff e medici specializzati che giocano e si divertono con loro garantendo la sicurezza fisica 
ed emotiva dei bambini. Questo approccio all’estero, negli ospedali e nei centri specializzati come Dynamo ha dato già prodotto risultati incredibilmente positivi 
non solo per la qualità della vita, ma anche di miglioramento del quadro psico-fisico ed evolutivo dei bambini. Dynamo Camp al 4° anno di attività sta imple-
mentando con il supporto di esperti nelle patologie gli strumenti di misurazione di questo impatto, per primi in Italia.
Riportiamo di seguito alcune testimonianze di come questo impatto viene percepito:

• Dopo solo una settimana al Camp ho imparato a non curarmi di ciò che gli altri dicono di me. Quello che conta è che posso fare tutto ciò che voglio se solo mi ap-
plico – indipendentemente dai miei limiti - Un bambino

• Siamo rimasti colpiti dal clima che si respira nel Camp; la leggerezza, la passione, la voglia di donarsi che trasmettevano tutti gli operatori… le famiglie il più delle volte 
sono sole e stanche delle pene che quotidianamente devono sopportare nel vedere soffrire i propri figli. Queste brevi ma intense parentesi fanno bene all’anima. 
Continuate, please, a produrre e trasmettere amore. Una famiglia

Come si finanzia Dynamo Camp?
Tutti i servizi del Camp sono offerti gratuitamente a bambini e famiglie ospitate. Il Camp si finanzia con donazioni di individui, aziende, enti pubblici, fondazioni, 
donatori in natura, partner professionali. Molte aziende toscane, nazionali e multinazionali hanno contribuito alla ristrutturazione degli spazi o fornito materiali 
come la struttura dell’arrampicata, il centro di terapia ricreativa in acqua, fino alla donazione di cibo, attrezzature, biancheria, mobili. La raccolta fondi è finaliz-
zata anche a coprire le spese di viaggio dei bambini, il materiale per le attività ricreative, la formazione del personale specializzato. Il volontariato è parte fon-
damentale ed integrante dell’organizzazione: nel 2010 oltre 500 volontari hanno aiutato lo staff permanente (15) e stagionale (25) compresi infermieri e medici 
volontari. Ogni bambino ospitato per una vacanza di 7-10 giorni ha il valore di 1500 euro.
Con il contributo di 60,000 euro potrete regalare a 40 bambini un’avventura che non dimenticheranno mai!

Dynamo Camp….dove la vera cura è ridere e la medicina è l’allegria!!!

Anche ove una terapia farmacologica non sia possibile, la metodica di studio del DNA offerta dal macchinario 
offre alle famiglie di questi pazienti una adeguata consulenza
genetica.
Grazie alla nuova tecnologia è nostra intenzione implementare soprattutto lo studio di malattie renali rare,
quali tubulopatie e sindromi nefrosiche. Queste gravi e invalidanti malattie hanno serie ripercussioni sulla vita
del bambino e della famiglia; in particolare la sindrome nefrosica richiede anni di cure, spesso con risultati
deludenti, e l’impiego in sequenza di farmaci immunosoppressori che possono essere origine di ulteriori
problemi di salute; tali farmaci possono essere in caso di malattia genetica del tutto inutili. E’ infine possibile
dare precisi indirizzi in relazione all’opportunità di effettuare un trapianto renale e quindi di migliorare la qual-
ità di vita non solo del paziente, ma della famiglia nel suo complesso.

I costi previsti sarebbero:

• 17.000 euro per l’acquisizione del LightCycler Nano System

• 14.000 per kit diagnostici necessari per l’utilizzo della macchina

• 19.000 per un assegno di ricerca da attribuire ad un medico/biologo che seguirà personalmente il progetto.

Prof.ssa Sabrina Giglio
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“Ristorante Enoteca Nazionale Giorgio Pinchiorri
“Ristorante La Tenda Rossa”
“Locanda La Bussola da Gino”
“Ristorante Ora d’Aria”
“Ristorante Opera 22”
“Ristorante Il Rigoletto”
“Ristorante Il Palagio”
“Ristorante Osteria di Passignano”
“Ristorante “Fuor d’Acqua”
“Gastronomia Il Buongustaio”
“Lo Chef salato”
“Galateo Ricevimenti”

BALAN 
GRUPPO MEREGALLI
FATTORIA SELVAPIANA
CANTINE DEI
ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER DELEGAZIONE DI PRATO
VILLA CASTELLETTI

2012Sp
es

 Do
ce

t

Come sempre questa serata è stata possibile grazie al supporto disinteressato di 
grandi aziende amiche di Spes Docet:

GLI CHEF DI:

AMICI:



L’Associazione Spes Docet e’ 
nata il 4 Marzo 1999 a Prato, 

con atto notarile. Le sue finalita’ 
sono esclusivamente quelle di 
reperire fondi per aiutare bambini in 
difficolta’ o dare una mano a strutture 
mediche, assistenziali o di ricerca 
sempre a favore dei bambini. Nella 
nostra societa’ vivono ancora tante, 
tantissime persone che di fronte alla 
sofferenza e al bisogno altrui non 
ne rimangono indifferenti ma, anzi, 
profondamente colpite. E’ proprio a 
queste persone che l’associazione si 
rivolge. Queste persone vorrebbero 
fare qualcosa per cercare di aiutare 
gli altri ma molto spesso non lo fanno; 
a volte per la mancanza di tempo, a 
volte per diffidenza e per non poter 
toccare con mano i risultati che il loro 
contributo realizza e a volte per il 

non sentirsi veramente coinvolti nella 
realizzazione del progetto. A queste 
persone la Spes Docet vuole mandare 
un messaggio : Cerchiamo di offrire 
agli altri una speranza, perche’ la 
speranza insegna che tutti possiamo 
essere di aiuto a chi soffre. E non 
importa come e in che misura. La 
qualifica importante di Onlus permette 
la deducibilita’ fiscale delle donazioni. 
L’associazione rilascia quindi regolare 
ricevuta per tutti i contributi ottenuti. 
Nessuno dei nostri associati, membri 
del consiglio direttivo, del collegio 
dei revisori e tutte quelle persone 
(speriamo tante) che danno una mano 
percepiscono per la loro attivita’ 
compensi. In realta’ tutti gli aderenti 
all’associazione ricevono un dono 
grandissimo : aver dato un po’ di 
speranza a chi ne ha piu’ bisogno.

I BAMBINI IMPARANO CIO’ CHE VIVONO

Se un bambino vive nella critica impara a condannare.
Se un bambino vive nell’ostilita’ impara ad aggredire.

Se un bambino vive nell’ironia impara ad essere timido.
Se un bambino vive nella vergogna impara a sentirsi colpevole.
Se un bambino vive nella tolleranza impara ad essere paziente.

Se un bambino vive nell’incoraggiamento impara ad avere fiducia.
Se un bambino vive nella lealta’ impara la giustizia.

Se un bambino vive nella disponibilita’ impara ad avere una fede.
Se un bambino vive nell’approvazione impara ad accettarsi.

Se un bambino vive nell’accettazione e nell’amicizia impara a trovare l’amore nel mondo.

Doret’s Law Nolte


